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Capitolo 2 

Diversity & Inclusion

A. Che cos'è la diversità?

B. La diversità nelle organizzazioni: un problema o un'opportunità?

C. Perché è utile promuovere la diversità negli enti di Terzo Settore?



A.Che cos'è la diversità?

Diversità = una differenza che viene percepita in qualche modo come 

problematica, potenzialmente foriera di tensioni, e che comporta il 

rischio di discriminazione.



A.Che cos'è la diversità?

qIl concetto di diversità, come quello di differenza, è relativo alla 
sensibilità di chi vede, valuta, giudica  la differenza. 

qPertanto, sia le differenze che le diseguaglianze sono relative ai 
contesti, alle epoche e alle culture.

qLe differenze che oggi possono costituire un problema nelle nostre 
società: differenze di origine e background culturale, di religione, di 
genere e di orientamento sessuale, generazionali, legate alla 
disabilità, alla maggiore formalità/informalità degli  stili di vita.



B. La diversità nelle organizzazioni: un 
problema o un'opportunità?

q Un problema, quando sono fonte di disparità di trattamento, di 
discriminazioni, emarginazioni, ingiustizie.

qUn’opportunità, quando sono adeguatamente gestite, per diversi 
motivi: le persone che si sentono accettate e coinvolte lavorano 
meglio; la diversità crea pluralità di posizioni e ricchezza di confronti; 
la diversità è spesso uno stimolo all’innovazione.



B. La diversità nelle organizzazioni: 
un problema o un'opportunità?

Le politiche di inclusione e valorizzazione delle diversità possono 
rappresentare delle pratiche concrete di innovazione, perché:  

quna diversa gestione delle persone può rendere la vita all’interno 
dell’organizzazione più piacevole e più produttiva; 

quna maggiore capacità di ascolto e di inclusione può facilitare i la 
comprensione del mond0 l’esterno, e dunque l’adattamento ai 
cambiamenti inevitabili della società.



B. La diversità nelle organizzazioni: 
un problema o un'opportunità?

Da quasi quarant’anni, nel mondo occidentale, esiste una disciplina 
che si interroga sulla capacità delle organizzazioni di includere e 
valorizzare le diversità interne, ovvero gli individui appartenenti a 
categorie minoritarie.

qLa versione originaria di questo approccio, di stampo manageriale, si 
chiama  Diversity Management.

qDi recente, con più attenzione al fattore umano, all’etichetta 
diversity management si preferisce Diversity & Inclusion.



C. Perché è utile promuovere la diversità 
negli enti di Terzo Settore?

L’educazione alla diversità è una disciplina. Si può imparare a
confrontarsi con la diversità; se lo si sa già fare, si può
comunque migliorare.



C. Perché è utile promuovere la diversità 
negli enti di Terzo Settore?

q In un mondo complesso come il nostro, tutti gli attori sociali –
individui, istituzioni pubbliche, imprese, media, associazioni non
profit – necessitano di una formazione mirata a gestire le
differenze, per operare in maniera efficace, evitando i conflitti,
le discriminazioni e l’aggravarsi delle ingiustizie.

q L’educazione alla diversità diventa una strategia indispensabile
per attrezzare i soggetti ad abitare i territori eterogenei della
nostra società.



C. Perché è utile promuovere la diversità 
negli enti di Terzo Settore?

Se la promozione della diversità è utile per tutte le organizzazioni, lo è 
ancora di più per quelle di Terzo Settore, perché:

qqueste hanno i valori della solidarietà, della giustizia e 
dell’inclusione come cardini indispensabili della propria identità.

qqueste hanno l’imperativo morale di essere utili al territorio, e 
quindi devono essere sempre capaci di leggere il cambiamento e 
orientarlo positivamente.



Letture di approfondimento



Letture di approfondimento

1. «Diversità e inclusione, due valori in ufficio» (La Repubblica, 1° febbraio 
2021)

2. «Lampedusa, l’importanza delle parole» (Avvenire, 3 ottobre 2020)
3. «Visioni, rappresentazioni (e incursioni) sulla disabilità e la diversità» 

(Superando.it, 17 novembre 2020)
4. «Il potere del linguaggio. Usate nel modo giusto, le parole possono 

creare un ambiente sicuro e rispettoso, per tutti» (Divercity, dicembre 
2020, p. 23)

5. «Cervello e linguaggi. Perché i team interculturali sono più innovativi» 
(Divercity, dicembre 2020, p. 25)

6. «Dovremmo essere tutti femministi» (Einaudi, 2015)










